In questa noffe un po’ incanfata
vaga un'ombra mascherata.
Chiusa in un bigio e lungo mantello
la segue dall'alto un pipistrello.

Porta una zucca a mo’ di cestino
con allinterno un giallo lumino.
Infanto nel buio sibila il verio

e tutti fremano dallo spavento.

Agita uno schelefro luminescente
con cui minaceia futta la gente.
Chiede ai passanti pure un dolcetto
o gli promette un solo scherzetto.
Niente paura se bussa alla porta

e Vi spia con |a sua faccia sforta:

& solo lombra di una bimbefta

che crede di essere una sfreghettal
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